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Domenica, 1 febbraio 2026 il messaggio del Santo Padre

Papa Leone: «Olimpiadi 
per costruire ponti»
«L’importante evento susciti sentimenti di amicizia e 
fraternità, saldando la consapevolezza del valore del-
lo sport al servizio dello sviluppo integrale della per-
sona umana». Così papa Leone XIV nel messaggio in-
viato all’arcivescovo e letto nella basilica di San Babila 
durante la celebrazione nella quale, giovedì scorso, è 
stata accolta la Croce degli sportivi e si è avviato For 
each other, il programma di eventi ideato dalla Dioce-
si per Olimpiadi e Paralimpiadi. «Il Santo Padre - si leg-
ge ancora - assicura la sua preghiera affinché queste 
giornate di sana competizione contribuiscano a costrui-
re ponti tra culture e popoli, promuovendo l’acco-
glienza e la solidarietà».  
Nella sua omelia monsignor Delpini ha fatto riferimen-
to appunto alla Croce che al centro, al posto del cor-
po di Cristo, presenta una sorta di apertura: un invito 
ad «andare oltre e accogliere il mistero. Il corpo as-
sente incoraggia le domande, lo sguardo, l’attenzione. 
La Croce degli sportivi rimarrà in questa chiesa per i 
giorni delle Olimpiadi e Paralimpiadi e per chi saprà 
ascoltare parlerà come parla un corpo glorioso, il cor-
po assente che attira lo sguardo, provoca la memoria, 
alimenta lo stupore e convince a cantare l’alleluia di 
Pasqua».  
Di Olimpiadi e Paralimpiadi si parla anche a pagina 4.

Festa per Napolioni 
vescovo da 10 anni 

a pagina 7

Marcia e Festival 
per dire «Pace» 

a pagina 10

13 febbraio, Veglie 
di San Valentino 
per gli innamorati 
a pagina 2

Ac per Betlemme, 
a scuola con 
un euro al giorno 
a pagina 3

Questo pomeriggio a Milano, la Chiesa ambrosiana celebra la festa della Vita consacrata con l’arcivescovo

Testimoni di una gioia donata
DI SIMONETTA CABONI 

Alla vigilia della Festa della 
Presentazione del Signore e 
XXX Giornata mondiale della 

Vita consacrata, la Chiesa 
ambrosiana celebra la festa alla 
presenza dell’arcivescovo Delpini. 
La celebrazione diocesana è in 
programma oggi alle 15.30, nella 
basilica di San Carlo al Corso a 
Milano, con il concerto del Coro 
Elikya diretto da Raymond Bahati; 
alle 17 partirà la processione verso 
il Duomo, dove alle 17.30 
l’arcivescovo presiederà la Messa 
(diretta su www.chiesadimilano.it e 
youtube.com/chiesadimilano). Ne 
parliamo con mons. Walter Magni, 
vicario episcopale per la Vita 
consacrata, per approfondire il 
significato di questa Giornata e 
avere uno sguardo sulla presenza 
in Diocesi. 
Quale significato vorrebbe dare 
quest’anno alla Giornata 
mondiale della Vita consacrata? 
«È stata istituita dalla Chiesa per 
riconoscere e onorare il contributo 
prezioso dei consacrati e delle 
consacrate che hanno dedicato la 
loro vita a Dio, consacrandosi 
nell’esercizio dei consigli evangelici 
di povertà, castità e obbedienza. 
Questa Giornata, che ricorre 
annualmente il 2 febbraio, 
coincide con la Festa della 
Presentazione di Gesù al Tempio, 
l’episodio evangelico in cui Gesù 
venne offerto a Dio, secondo la 
tradizione della Legge ebraica. Tutti 
i consacrati sono così chiamati a 
fare propria l’offerta con la quale 
Maria e Giuseppe riconoscono che 
quel loro figlio appartiene 
anzitutto a Dio. In questo senso, 
emerge sempre più chiaramente 
l’urgenza che i consacrati sappiano 
evidenziare il primato della 
consacrazione nella loro esistenza. 
Le opere carismatiche proprie di 
una congregazione non solo 
cambiano, ma possono anche venir 
meno lungo la loro storia, come di 
fatto sta anche avvenendo per 
molti istituti religiosi nelle Chiese 
d’Occidente. Ma ciò che non può 
venir meno per tutti i consacrati è 
l’atto della propria consacrazione a 
Dio, che afferma il primato del 
Padre in tutte le dimensioni della 
loro esistenza. Credo sia questo il 
senso profondo della Giornata 
della Vita consacrata».  
Abbiamo da poco concluso il 
Giubileo della speranza. Quali 
frutti di grazia le sembra di 
vedere germogliare tra le 
consacrate e i consacrati presenti 
in Diocesi?  
«L’anno scorso, in occasione della 
Festa del 2 febbraio, avevamo 

celebrato il Giubileo della Vita 
consacrata imparando a percepire, 
proprio a partire dal termine 
“giubileo”, una sorta di esultanza 
gioiosa che era sfociata - come 
naturalmente - in una danza, 
recandoci dalla chiesa di San Carlo 
al Corso al Duomo per celebrare 
l’Eucaristia. Quest’anno, come 
frutto del Giubileo della speranza, 
desideriamo continuare nella stessa 
prospettiva. Per questo si è voluto 
intitolare questa Giornata come 
“Festa diocesana”, rendendo grazie 
a Dio per le tutte le persone 
consacrate presenti in Diocesi. 
Credo infatti che la gente, in 
generale come anche i credenti 
delle nostre comunità cristiane, 
amino percepire che chi si consacra 
al Signore non può che essere 
anzitutto carico di gioia e di 
speranza. Di un’esultanza che lo 
spinge a cantare il Magnificat, non 
un De profundis scoraggiato e 
stanco, ripiegato sui propri limiti e 
sulle fatiche della vita. Tutti 
abbiamo bisogno di accorgerci che 
consacrare a Dio la propria 
esistenza riempie la vita. E così 
non puoi che esultare, cantare. 
Questa è, anche nella mia 
esperienza, una via per 
l’animazione vocazionale nei 
nostri istituti. Testimoniare la gioia 
di una vita realizzata vale più di un 
certo vaniloquio retorico, anche 
pastorale, a riguardo della 
mancanza di vocazioni».  
Quale augurio rivolge oggi ai 
consacrati e alle loro comunità?  
«L’augurio è che i consigli 
evangelici di povertà, 
castità/verginità e obbedienza, che 
sono poi gli stessi segni che hanno 
contraddistinto la vita stessa di 
Gesù di Nazareth, siano sempre 
più i segni che ancora trasmettono 
la bellezza della consacrazione. C’è 
una bellezza in ogni consacrato e 
consacrata che si può evincere solo 
da come si esercitano 
concretamente nella vita certe 
dinamiche evangeliche. C’è un 
esercizio della vita cristiana, in cui i 
consacrati e le consacrate si sono 
definitivamente incamminati e che 
abbisogna, per quasi tutte le 
espressioni di Vita consacrata, 
dell’orizzonte concreto di una 
fraternità, di una comunità entro 
cui ci si può appropriare, giorno 
dopo giorno, dello stile della vita 
stessa di Gesù, che per amore di 
Dio e per amore nostro si è fatto 
povero, casto e obbediente. Auguro 
che tutto questo sia sempre più 
chiaro ed evidente anzitutto agli 
stessi consacrati, perché il mondo 
veda, li veda e ci veda, e continui 
così a glorificare il nome santo di 
Dio, che Gesù ci ha rivelato».

Un momento della festa della Vita consacrata dell’anno scorso, come una danza gioiosa verso il Duomo (Foto Agenzia Fotogramma)

Quali sono i «numeri» della 
Vita consacrata nel 
territorio della Chiesa 
ambrosiana? Attualmente i 

consacrati nella Diocesi di Milano 
ammontano complessivamente a 
quasi 6 mila unità. Tra questi, 850 
sono i religiosi e 4 mila sono le 
religiose, che vivono in case o 
comunità/fraternità propriamente 
dette «religiose»; 393 sono 
femminili, comprendendo anche 
12 monasteri, e 112 sono quelle 
maschili, compresi quattro 
monasteri. Ci sono poi circa 530 
consacrati e consacrate «secolari» 
che non vivono in comunità, ma 
individualmente, facendo 
riferimento a 28 Istituti femminili 
e a 6 maschili. Allargando lo 
sguardo ad alcune aggregazioni di 
consacrate «di diritto diocesano», 
si segnalano le 125 sorelle 
dell’Ordo virginum, una forma di 
vita consacrata vissuta nel 

contesto della spiritualità della 
Chiesa particolare e delle normali 
condizioni di vita del popolo di 
Dio. Sono 33 dell’Ordo viduarum: 
non vivono in comunità, ma nei 
contesti ecclesiali diocesani più 
diversi. La consacrazione delle 
vedove, nota fin dai tempi 
apostolici torna ad essere praticata 
nelle Chiese locali in molte parti 
del mondo. Nel 2000 in Diocesi è 
stato istituito dal cardinale Carlo 
Maria Martini l’Ordo viduarum 
ambrosianus. 
Infine vanno considerate anche 
alcune «Associazioni pubbliche di 
fedeli» che pure vivono in 
comunità, come 68 Ausiliarie 
diocesane - che mettono la 
propria vita e la propria fede al 
servizio della missione apostolica 
della Chiesa diocesana che è in 
Milano - e diverse «Società di Vita 
apostolica» come i numerosi 
missionari del Pime.

Quasi 6mila i consacrati che sono presenti in diocesi

La scelta di suor Blandine, dal Benin a Magenta
DI ANNAMARIA BRACCINI  

«Vengo dal Benin e sono
in Italia dal 2004, ma 
sono arrivata in Dioce-

si di Milano nel mese di dicem-
bre 2014. Sono sempre stata a 
Magenta nella parrocchia dei 
Santi Giovanni Battista e Giro-
lamo Emiliani che fa parte del-
la Comunità pastorale della cit-
tà. Sono molto contenta di es-
sere qui e ho imparato tanto». 
Suor Blandine Denou, religiosa 
delle Oblate catechiste Piccole 
serve dei poveri, ha una voce fre-
sca, giovane e simpatica, quan-
do racconta, con poche pennel-
late, in un buon italiano, come 
da un piccolo Paese dell’Africa 
occidentale, lontano migliaia di 
km da Milano, si senta oggi or-

gogliosamente parte della Chie-
sa ambrosiana.  
Quel è il suo ruolo nella diaco-
nia di Magenta?  
«Ci vediamo una volta alla setti-
mana per programmare la pasto-
rale delle parrocchie. Poiché, at-
tualmente, ai Santi Giovanni Bat-
tista e Girolamo non c’è sacerdo-
te, noi collaboriamo con i preti 
della Comunità pastorale per la 
catechesi, la visita agli ammala-
ti, sia a domicilio sia in ospeda-
le, e per la pastorale giovanile. È 
un impegno notevole, ma di 
grande soddisfazione». 
Quando è nata la sua voca-
zione?  
«Nel mio Paese di origine vede-
vo le suore della Congregazione 
(fondata nel 1914 proprio in Be-
nin), ma non mi era mai venuto 

in mente che lo sarei diventata 
anche io. Un giorno, seguendo 
una Messa per gli ammalati, im-
provvisamente mi sono messa a 
piangere, sentivo un calore in me 
e non capivo cosa mi stesse suc-
cedendo, ma avevo dentro una 
voce che diceva di dedicarsi a pre-
gare e a occuparsi dei poveri. Lì è 
nata una luce: sono andata dai 
miei genitori non credenti ed era-
no scettici sulla mia scelta e, poi, 
da una suora che mi ha parlato 
dell’Istituto delle Oblate catechi-
ste Piccole serve dei poveri. A 20 
anni ho cominciato a frequenta-
re le religiose, a 25 ho iniziato il 
cammino quadriennale nel po-
stulato, ho emesso i voti nel 2001. 
Ora ho 53 anni e in questo 2026 
farò i 25 anni di consacrazione».  
Come è arrivata in Italia?  

«Ho obbedito alla Madre supe-
riora che mi ha mandato in mis-
sione in Italia - a Milano abbia-
mo due comunità e una a Brescia 
- anche se il nostro Istituto è pre-
sente anche in Francia, in Colom-
bia e Marocco. All’inizio, senza
capire e parlare una parola d’ita-
liano, è stato difficile. Prima a Ro-
ma, poi in Toscana a Massa Ma-
rittima e all’Isola d’Elba, ancora
passando per un altro periodo ro-
mano, infine, nel 2014 sono ap-
prodata in Diocesi di Milano ri-
siedendo a Magenta».
Come si trova nella Chiesa am-
brosiana?
«Mi sono subito ambientata be-
ne anche perché ho potuto spe-
rimentare da vicino la realtà ec-
clesiale, la sua organizzazione e
la vitalità diocesana. Ad esempio,

non conoscevo il Rito ambrosia-
no e, quindi, per me è stata una 
felice scoperta che vivo come una 
grande ricchezza. Forse è esage-
rato dire che mi sento di evange-
lizzare, perché la Chiesa ambro-
siana non ne ha bisogno. Piutto-
sto mi pare di sperimentare uno 
scambio di condivisione e di do-
ni, perché ricevo tanto, ma cerco 
anche di offrire il calore e la gioia 
tipica dell’Africa». 
Qual è il suo sogno nel cas-
setto?  
«Essendo religiosa, devo obbedi-
re ai nostri superiori, quindi non 
è che ho il desiderio di una scel-
ta particolare. Dove ti mandano, 
tu vai. Non è un sogno, ma è 
quello che vuole il Signore, però 
sarei molto felice di poter rima-
nere sempre in missione». 

La religiosa delle Oblate 
catechiste Piccole serve dei poveri 
racconta di essersi subito 
ambientata in terra ambrosiana

Suor Blandine Denou
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RICORDO

Don Massimo 
Frigerio 

Èdeceduto il 26 gennaio. Na-
to a Saronno nel 1937, or-

dinato nel 1961, è stato vice-
rettore e rettore al Seminario 
di Seveso, direttore spirituale 
presso il Collegio arcivescovi-
le di Porlezza. Dal 1984 par-
roco a Malnate e dal 1996 a 
Valmadrera. Dal 2010 al 2014 
decano per il Decanato di Lec-
co, poi residente a Canegrate.

L’arcivescovo in visita al decanato di Cesano Boscone
La visita pastorale 

dell’arcivescovo prosegue nel 
Decanato di Cesano Boscone 

(Milano), nella Zona pastorale 
VI, dall’8 febbraio al’8 marzo. 
Come sempre, momenti 
ricorrenti sono le Messe in ogni 
chiesa parrocchiale, le visite ai 
cimiteri, gli incontri con Consigli 
pastorali, gruppi, associazioni, 
realtà del territorio come le 
scuole e famiglie dei ragazzi 
dell’iniziazione cristiana, la 
consegna ai nonni della regola di 
vita e il saluto ai chierichetti. 
Domenica 8 febbraio la prima 
tappa nella Comunità pastorale 
«Cenacolo delle genti» di Corsico, 
in mattinata nella parrocchia dei 
Santi Pietro e Paolo e in quella di 
Sant’Adele a Buccinasco, nel 
pomeriggio in quella dello 
Spirito Santo ancora a Corsico. 

Martedì 10 febbraio il primo 
turno dei colloqui con i 
sacerdoti, che proseguiranno poi 
giovedì 12 febbraio, giornata in 
cui sono in programma la visita 
ad alcune realtà sociali ed 
ecclesiali e 
l’incontro con 
l’Assemblea 
sinodale decanale. 
La visita ad altre 
realtà sociali ed 
ecclesiali 
impegnerà la 
mattinata di 
sabato 14 febbraio; nel 
pomeriggio, invece, tappa nella 
parrocchia di Sant’Antonio di 
Padova a Corsico. La giornata di 
domenica 15 febbraio sarà 
dedicata alle parrocchie di 
Romano Banco e Rione Grancino 
a Buccinasco. 

Giovedì 26 febbraio visita ad altre 
realtà sociali ed ecclesiali e, in 
serata, l’incontro con i giovani 
del Decanato. Sabato 28 febbraio, 
nel tardo pomeriggio, 
l’arcivescovo sarà nella parrocchia 

di Assago, 
domenica 1 
marzo in quelle di 
Sant’Ambrogio e 
San Lorenzo 
Martire a 
Trezzano sul 
Naviglio. 
Infine, sabato 7 

marzo nel pomeriggio tappa a 
Cusago, domenica 8 marzo nella 
Comunità pastorale Madonna del 
Rosario di Cesano Boscone 
(parrocchie di San Giovanni 
Battista, Sant’Ireneo e San 
Giustino). 
Al Decanato di Cesano Boscone è 

dedicato un ampio servizio sul 
numero di febbraio del mensile 
diocesano Il Segno, disponibile 
da oggi nelle parrocchie e nelle 
librerie cattoliche. Una realtà, 
quella del Decanato, tra 
comunità vive e attive, dove la 
Chiesa locale si mostra sensibile 
ai bisogni sociali e alle sfide della 
contemporaneità.  
Il territorio è caratterizzato da 
tessuti sociali diversi e da un 
passato segnato dalla presenza 
della criminalità organizzata. La 
Caritas decanale interviene con 
servizi come mini-alloggi per 
situazioni di fragilità, docce per 
senzatetto, sportelli antimafia e 
iniziative contro il gioco 
d’azzardo. Particolare attenzione 
è dedicata agli anziani, con 
consultori, luoghi di ritrovo e 
percorsi di sostegno.

Sulle comunità del 
territorio un ampio 
servizio sul nuovo 
numero del mensile 
diocesano «Il Segno»

Ragazzi di Cesano nella raccolta viveri

Giovani coppie, festa e preghiera
Promossi da Servizio per la famiglia, Pastorale giovanile e Azione cattolica ambrosiana, gli incontri 
si terranno nella serata di venerdì 13 febbraio a Milano, Varese, Castellanza e Monza con Delpini
DI LETIZIA GUALDONI 

Un invito a fermarsi, a ri-
leggere la propria espe-
rienza affettiva quotidia-

na alla luce del Vangelo e a rico-
noscere la bellezza dell’amore 
come luogo in cui il Signore si 
rivela. Con questo desiderio, an-
che quest’anno i giovani inna-
morati sono invitati alle Veglie 
di San Valentino, un’iniziativa 
che negli anni ha conosciuto 
una partecipazione positiva e 
numerosa e che continua a cre-
scere sul territorio diocesano.  
Promosse dal Servizio per la fa-
miglia, dal Servizio per i giova-
ni e l’università e dall’Azione cat-
tolica ambrosiana, le Veglie so-
no rivolte ai fidanzati, ai giova-
ni in cammino verso la vocazio-
ne al matrimonio, alle coppie-
guida e agli accompagnatori dei 
percorsi di fidanzamento attivi 
nelle comunità, ma più in gene-
rale a tutti i giovani innamora-
ti, perché San Valentino non re-
sti una ricorrenza consumistica, 
ma diventi un autentico mo-
mento di festa e di preghiera.  
Un’occasione di incontro inizia-
ta a Milano nel 2023, che ha poi 
coinvolto Varese, successivamen-
te Legnano e Masnago, fino ad 
arrivare quest’anno anche a 
Monza, con l’obiettivo - coltiva-
to come un sogno condiviso - 
di raggiungere tutte e sette le Zo-
ne pastorali della Diocesi e di 
rendere questo appuntamento 
una proposta stabile, riconosci-
bile e attesa.  
Le Veglie si terranno venerdì 13 
febbraio, con inizio alle ore 
19.30, in quattro sedi. A Milano, 
nella basilica di Sant’Ambrogio, 
la serata si aprirà con l’accoglien-
za e un momento conviviale, se-
guiti dalla Veglia di preghiera 
presieduta dal vescovo mons. 
Giuseppe Vegezzi; è prevista an-
che una visita guidata alla basi-
lica accompagnata dai giovani 
de «La Via della Bellezza».  
A Varese, nella parrocchia di 
Santa Teresa di Gesù Bambino, 
la veglia sarà presieduta dal vi-
cario, don Franco Gallivanone. 

A Castellanza, nella parrocchia 
di San Bernardo, presiederà il 
vescovo mons. Luca Raimondi: 
qui la veglia avrà inizio alle ore 
19.30 e sarà seguita dal momen-
to conviviale.  
A Monza, nella parrocchia Regi-
na Pacis, nuova sede dell’inizia-
tiva, presiederà l’arcivescovo 
mons. Mario Delpini; è prevista 
anche una visita alla mostra de-
dicata a Gaudí e alla Sagrada Fa-
milia «Mossi dalla bellezza».  
Elemento comune a tutte le se-
di è il momento conviviale, un 
aperitivo pensato per favorire 
l’incontro, l’amicizia e un clima 
di accoglienza tra le coppie e i 
giovani presenti. Un tempo 
semplice ma prezioso, che an-
ticipa la celebrazione, per con-
dividere l’entusiasmante espe-
rienza dell’innamoramento e 
del camminare insieme. Il tito-
lo scelto quest’anno («Noi due 
siamo originali») - spiega Pao-
lo Zambon, responsabile del 
Servizio per la Famiglia con la 
moglie Maria, insieme a don 
Gianluigi Frova - sottolinea che 
«la Veglia diventa l’occasione 
per rinnovare la scoperta 
dell’originalità di ciascuno e per 
celebrare l’unicità della storia 
d’amore di ogni coppia».  
Alla preparazione delle Veglie ha 
contribuito anche Marco Polla-
to, sposato con Micaela e impe-
gnato nella pastorale familiare 
per la Zona I (Milano): «C’è una 
bellezza nella Chiesa da risco-
prire - osserva - e momenti co-
me questo aiutano i giovani a 
percepire che la Chiesa vuole lo-
ro bene, che ci tiene davvero. 
Non è scontato. Qui invece si 
offre loro un respiro più ampio, 
quello della Diocesi, e tanti gio-
vani si sentono accolti». Un se-
me gettato, dunque, perché 
l’amore - nella sua forma quoti-
diana, concreta e originale - cu-
stodito e curato, illuminato dal-
la fede e accompagnato da una 
comunità che cammina insie-
me, possa fiorire. Per partecipa-
re è bene compilare la scheda di 
iscrizione disponibile sul sito 
www.chiesadimilano.it/pgfom.

Fidanzati, innamorati e accompagnatori dei 
percorsi sono invitati alle Veglie di San Valentino, 
un’iniziativa che ha conosciuto una grande 
partecipazione e che continua a crescere in diocesi

Nel ricordo del cardinal Martini, 
«reunion» il 15 in San Marco

Il prossimo 15 febbraio ricorrerà
il 99° anniversario della nascita
dell’amato arcivescovo di Mila-

no, cardinale Carlo Maria Martini. 
Nell’occasione, per desiderio del car-
dinale Francesco Coccopalmerio, de-
legato arcivescovile al Consiglio pa-
storale ambrosiano, e di Marco Ver-
gottini (segretario dello stesso dal 
1984 al 2002), è stato promosso un 
incontro di tutti i membri ancora vi-
venti delle cinque consigliature 
dell’organismo di partecipazione 
sotto l’episcopato martiniano. 
Domenica 15 febbraio, dalle 16 al-
le 18, presso il salone della chiesa di 
San Marco a Milano (piazza san Mar-
co) si terrà un incontro amicale, una 
sorta di «caminetto pomeridiano». 
Sarà l’occasione per incontrarsi e fa-
re memoria delle 100 sessioni di 
Consiglio pastorale diocesano, pre-
siedute dal cardinale Martini presso 
il Seminario di corso Venezia, Villa 
Cagnola di Gazzada e, soprattutto, 
Villa Sacro Cuore di Triuggio. 
Il raggiungimento di tale traguardo 
testimonia in qual misura il cardi-
nale Martini abbia creduto in 
quell’organismo di partecipazione, 
al fine di promuovere un modello 
di Chiesa che affermasse il dirit-

to/dovere di tutti i credenti di farsi 
carico dell’edificazione ecclesiale 
sul piano progettuale, oltre che su 
quello operativo. 
Il cardinale Coccopalmerio offrirà 
in apertura una riflessione teologi-
ca sul valore della sinodalità e del 
«consigliare» nella Chiesa universa-
le e nella Chiesa locale. A sua volta 
Marco Vergottini proporrà una bre-
ve rilettura critica di 22 anni dell’at-
tività del Cpd, ricostruendo per som-
mi capi la metodologia di lavoro e 
il servizio prodotto a vantaggio 
dell’arcivescovo e della Chiesa dio-
cesana. Poi ciascuna/o dei consiglie-
ri presenti potrà intervenire e rac-
contare questa straordinaria espe-
rienza di costruire fraternamente un 
cammino di Chiesa nella scia della 
corresponsabilità rilanciata dal Con-
cilio Vaticano II. 
È importante che la notizia di que-
sto incontro del 15 febbraio sia 
diffusa fra tutti i consiglieri anco-
ra viventi, facendo memoria di 
quanti parteciperanno con inte-
resse dal Cielo. 
Al termine dell’incontro il cardina-
le Coccopalmerio presiederà l’euca-
ristia domenicale alle 18.30 nella 
chiesa di San Marco.

Sull’«ascolto» il secondo 
incontro di formazione 

Secondo e ultimo incontro in presen-
za del percorso formativo 2025-2026 

promosso dalla Diocesi e dall’Azione cat-
tolica, per le giunte dei Consigli pasto-
rali con i loro parroci. Il tema sarà 
«L’ascolto per la missione». L’appunta-
mento sarà sabato 7 febbraio (per le Zo-
ne I, II, IV, V, VI) e sabato 14 febbraio (per 
le Zone III e VII), dalle 9.30 alle 12.30, nel-
le sedi proprie indicate nel modulo di 
iscrizione reperibile sul portale 
www.chiesadimilano.it. Al fine di una 

migliore organizzazione, è richiesta 
l’iscrizione entro 5 giorni dalla data 
dell’incontro. Il percorso sarà accompa-
gnato, come lo scorso anno, da due sche-
de per la formazione dei Consigli, che le 
Giunte potranno utilizzare, insieme ai 
materiali forniti negli incontri loro de-
dicati, per approntare occasioni e percor-
si formativi per i loro Consigli pastorali. 
Le due schede forniscono anche biblio-
grafia e sitografia utili per i percorsi che 
si vorranno attivare e si possono reperi-
re sempre su www.chiesadimilano.it.  
Per ulteriori informazioni contattare 
equipesinodale@diocesi.milano.it.

CONSIGLI PASTORALI

Figli di «Generazione Z», chi sono? 

Sabato 7 febbraio, dalle ore 10, all’Auditorium Bcc 
Milano (via S. Giovanni Bosco 10/12) a Carugate 

(Milano), l’Assemblea sinodale con le parrocchie del 
Decanato di Cernusco sul Naviglio e l’Osservatorio 
giovani dell’Istituto Toniolo, ente fondatore della Uni-
versità cattolica, promuovono il convegno «Genera-
zione Z: chi sono i nostri figli? Ritratti di adolescenti 
in cerca di relazioni autentiche». 
Una mattinata di approfondimento sul tema 
dell’emergenza educativa e della povertà relaziona-
le che coinvolge tutti, genitori e figli, che caratteriz-
za il nostro tempo, guidati da esperti. Interverranno 
il professor Adriano Ellena, docente di psicologia so-
ciale, e don Claudio Burgio, cappellano del carcere mi-
norile Beccaria e presidente dell’associazione Kayros.

A CARUGATE

Da Milano alla Curia romana via Gorizia

«Il mio ruolo è legato al fatto che io 
sono presidente della Commissione 
per il Servizio della carità e della sa-
lute della Cei. Tutte le commissioni 
Cei vengono riviste a maggio, in oc-
casione dell’Assemblea generale dei 
Vescovi. Nel mio caso, l’incarico, es-
sendo trascorsi cinque anni, era già in 
scadenza».

sulla prassi delle associazioni ecclesia-
li e un anno, invece, sulla prassi delle 
parrocchie e delle Curie. Tra l’altro uno 
dei sottosegretari che sarà tra i miei 
immediati collaboratori a Roma è sta-
to mio studente proprio all’Universi-
tà Gregoriana». 
Manterrà il suo ruolo di presidente 
di Caritas italiana?  

zazione, sezione per la prima evange-
lizzazione e le nuove chiese particola-
ri; don Carlo Maria Polvani, Segretario 
del Dicastero per la cultura e l’Educa-
zione, sezione per l’educazione». 
Secondo lei, quali delle sue compe-
tenze o esperienze hanno inciso mag-
giormente nella scelta?  
«Già quando ero impiegato nell’Avvo-
catura della Curia ambrosiana ho sem-
pre lavorato nell’ambito dei sacerdo-
ti, dei Consigli pastorale e presbitera-
le e ho sempre seguito la vita delle co-
munità. Ambiti di cui mi sono poi oc-
cupato come vicario generale della 
Diocesi, in una stagione di grande rin-
novamento delle parrocchie, e natu-
ralmente come pastore a Gorizia. Mi 
sono interessato di questi temi anche 
dal punto di vista dello studio e dell’in-
segnamento. All’Università Gregoria-
na tengo ancora due corsi: un anno 

tivo ai sacerdoti, ai diaconi, ai semina-
ri. Ma non solo: al Dicastero fa capo an-
che tutto quello che riguarda la vita 
delle parrocchie. Per esempio, qualche 
anno fa è stato questo Dicastero a pub-
blicare un documento molto interes-
sante su una nuova visione delle par-
rocchie, le unità pastorali. Poi c’è tut-
to l’ambito delle autorizzazioni nel ca-
so di atti di alienazione dei beni eccle-
siastici e di straordinaria amministra-
zione delle parrocchie. Insomma, una 
serie di competenze piuttosto ampie». 
Con la sua nomina salgono a quat-
tro i Segretari o Sottosegretari di 
Dicastero originari della Diocesi di 
Milano... 
«Sì, la presenza ambrosiana è in effet-
ti cospicua. C’è don Flavio Pace, Segre-
tario del Dicastero per l’Unità dei cri-
stiani; don Samuele Sangalli, Sottose-
gretario del Dicastero per l’Evangeliz-

na e alla Diocesi che lascia. 
Eccellenza, la nomina a Segretario 
del Dicastero per il clero è arrivata 
un po’ a sorpresa… 
«Sì, una nomina inaspettata, nel sen-
so che pensavo di andare avanti come 
arcivescovo di Gorizia ancora qualche 
anno, però mi è stato chiesto da papa 
Leone, quindi certamente non si può 
dire di no al Papa». 
Che tipo di incarico è quello che le è 
stato affidato? 
«L’incarico è all’interno di un Dicaste-
ro molto importante. I Dicasteri della 
Curia romana sono uffici che collabo-
rano con il Papa in diversi ambiti, a 
servizio della Chiesa universale, come 
ha sottolineato papa Francesco nella 
Costituzione apostolica Praedicate evan-
gelium, con cui nel 2022 ha riformato 
la Curia romana. L’ambito del Dicaste-
ro del clero è, come dice il nome, rela-

DI STEFANIA CECCHETTI 

Una chiamata inattesa da Roma 
e un nuovo servizio alla Chiesa 
universale. Papa Leone XIV ha 

nominato monsignor Carlo Roberto 
Maria Redaelli Segretario del Dicaste-
ro per il clero. Arcivescovo di Gorizia 
e già vicario generale della Diocesi di 
Milano, don Carlo racconta il senso di 
questa nomina, il compito che lo at-
tende e il legame che continua a unire 
il suo ministero alla Chiesa ambrosia-

Monsignor Redaelli, già 
vicario generale in diocesi 
e arcivescovo in Friuli, è 
stato nominato Segretario 
del Dicastero per il clero

Monsignor 
Carlo 

Redaelli, 
nuovo 

Segretario 
del Dicastero 

per il clero

7GIORNI
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Betlemme, a scuola 
con un euro al giorno 

DI PAOLO INZAGHI 

Scommettere sull’istruzione 
delle nuove generazioni e sul-
la capacità di stare insieme, 

tra persone diverse, valorizzando 
ciò che unisce e non quello che 
divide. Perché solo così si può spe-
rare in un futuro di pacificazione 
per la Terra Santa dove oggi sem-
brano invece prevalere i virus 
dell’odio e della violenza alimen-
tati da fondamentalismo e nazio-
nalismo. Per questo l’Azione cat-
tolica ambrosiana ha deciso di 
aderire al progetto del sostegno a 
distanza per gli studenti delle 
scuole francescane in Palestina fre-
quentate indistintamente dai figli 
delle famiglie cristiane delle diver-
se confessioni, che lì sono una pic-
cola minoranza, e anche delle al-
tre religioni.  
L’Ac milanese coltiva da tempo un 
rapporto di amicizia con la comu-
nità cattolica di Betlemme fatto di 
relazioni, ospitalità reciproca, so-
stegno materiale e preghiera. La 
scorsa estate alcuni giovani pale-
stinesi hanno partecipato al Giu-
bileo dei giovani con i coetanei 
dell’Ac milanese e ai primi di gen-
naio un piccolo gruppo di soci è 
tornato in Palestina per testimo-
niare la vicinanza e il sostegno a 
questa comunità sempre più in 
difficoltà. La guerra a Gaza, le ten-
sioni in Cisgiordania, le politiche 
aggressive dell’attuale governo di 
Israele e l’atteggiamento minac-
cioso dei coloni nei confronti del-
le popolazioni palestinesi rendo-
no la vita quotidiana sempre più 
difficile. Manca il lavoro (ed è 
molto ridotta anche la presenza 
dei pellegrini, che un tempo era-
no una fonte di reddito importan-
te per questi territori), è difficile 
spostarsi e vi è un diffuso clima di 

Una piccola cifra 
che però 
in Cisgiordania 
può valere molto

insicurezza, che potrebbero spin-
gere le popolazioni cristiane ad 
abbandonare la loro patria. «E co-
sì è nata l’idea di provare a coin-
volgere tanti altri soci e simpatiz-
zanti dell’Ac per provare a dare un 
aiuto materiale», spiega Gianluigi 

Pizzi, che è tra coloro che stanno 
gestendo l’iniziativa dell’Azione 
cattolica ambrosiana.  
Concretamente, con l’iniziativa 
«Cometa Betlemme», lanciato a 
gennaio, Mese della pace, e che 
proseguirà per molto tempo, vie-

ne proposto di donare almeno 1 
euro al giorno per un anno. Una 
piccola cifra che però in Cisgior-
dania può valere molto. Il proget-
to mira a «dare la possibilità al ra-
gazzo meno fortunato di accede-
re a una istruzione pari a qualsia-

si ragazzo di alto ceto sociale», ab-
battendo le barriere economiche 
e religiose, spiega fra Rami Asa-
krieh, parroco di Betlemme. L’edu-
cazione è il primo e più potente 
strumento per uscire dalla pover-
tà e per formare persone capaci di 

dialogo e di speranza. Per scelta, 
spiega fra Rami, le offerte copri-
ranno solo una parte della retta 
annuale perché l’altra parte sarà 
comunque pagata dalle famiglie, 
come segno di corresponsabilità 
e impegno.  
Chi aderisce al progetto sarà diret-
tamente abbinato a una studen-
tessa o a uno studente e riceverà 
periodiche informazioni su di lui, 
sui suoi genitori e sul percorso sco-
lastico. L’intento, infatti, è di pro-
muovere un coinvolgimento rea-
le del donatore che potrà così es-
sere aggiornato due o tre volte 
all’anno sui progressi dello stu-
dente, sulla sua famiglia e sulle at-
tività dell’istituto scolastico fre-
quentato. 
Il contributo per un anno scolasti-
co, pari a 365 euro (frazionabili se-
condo le disponibilità), può esse-
re condiviso tra soci e simpatiz-
zanti del gruppo di Ac o altre real-
tà che lo vogliano condividere. E 
c’è anche la possibilità di aderire 
al progetto anche con una dona-
zione parziale, inferiore ai 365 eu-
ro l’anno: «Ogni gesto, anche pic-
colo, farà davvero la differenza», 
chiariscono i responsabili di Ac. 
Ulteriori informazioni sul sito 
www.azionecattolicamilano.it.

Studenti 
delle scuole 
francescane 
in Palestina 
frequentate 

dai figli delle 
famiglie 
cristiane 

delle diverse 
confessioni 

e anche 
delle altre 
religioni. 

A loro sono 
destinate 

le donazioni 
della 

iniziativa 
«Cometa 

Betlemme» 
promossa 

dall’Ac 
ambrosiana

È la proposta dell’Azione cattolica ambrosiana: 
aderire al progetto del sostegno a distanza 
per gli istituti francescani in Palestina, 
frequentati da famiglie di diverse fedi

L’inverno in Ucraina è ancora più
freddo rispetto agli scorsi anni, 

ma l’impegno del Mean (Movimento 
europeo di azione nonviolenta) per la 
popolazione Ucraina resta costante. 
Durante la stagione fredda si 
concentrano infatti numerosi attacchi 
russi sulle infrastrutture civili, con 
l’obiettivo di logorare le condizioni 
delle persone.  
Solo nel corso di questo mese diversi 
attacchi hanno interrotto le forniture 
a migliaia di abitazioni nella capitale 
ucraina, lasciando le famiglie senza 
riscaldamento, con le temperature 
esterne che si aggirano tra gli 8 e i 16 
gradi sotto zero. Una diretta 
conseguenza è che le scuole di Kiev 
fino a oggi sono rimaste chiuse. 
Per rendere meno gravosa la 
situazione per molte di queste 
famiglie, in particolare quelle 

residenti nell’Oblast di Kharkiv, il 12 
febbraio partirà da Milano un tir che 
porterà nell’omologa regione ucraina 
tutto ciò che si riuscirà ad acquistare 
e recuperare nelle settimane 
precedenti. 
Tra i materiali più urgenti segnalati 
dal movimento, emerge in particolare 
la necessità di acquistare generatori 
per la corrente, batterie e inverter. Per 
sostenere inoltre le attività educative 
dei ragazzi, sono richiesti anche 
palloni da calcio, pallavolo e 

pallacanestro.  
La consegna degli scatoloni raccolti 
dovrà avvenire entro martedì 10 ad 
Arca Onlus, nei magazzini di via 
Sammartini 108 a Milano. Il servizio 
prenderà in carico i pacchi il martedì 
dalle 7.30 alle 15.30 e il venerdì dalle 
7.30 alle 14.30. Il 6 febbraio dalle 17 
alle 19 e il 7 febbraio dalle 8.30 alle 
10.30 sarà possibile consegnare gli 
aiuti presso le ex scuole  
elementari di Bonate Sopra (BG), in 
via San Francesco d’Assisi 5. Gli 
scatoloni dovranno essere ben sigillati 
e accompagnati dalla distinta 
allegata. Per rendere 
possibile questa spedizione, si può 
sostenere l’iniziativa anche attraverso 
un contributo volontario: 
informazioni sul progetto e modalità 
per le donazioni sul sito su 
projectmean.it.

INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ

Mean, impegno 
per la gente 
dell’Ucraina 

Cibo buono (davvero), un diritto per tutti
DI PAOLO BRIVO  

Probabilmente, non tutti sanno 
che in Europa una persona su 
cinque fatica a permettersi cibo 

sano. Che il consumo di cibi ultra-
processati è in aumento, soprattutto 
tra i giovanissimi. E che gli agricol-
tori più attenti alla sostenibilità (an-
che ambientale) fanno molta fatica 
ad andare avanti, a causa della con-
correnza dell’agroindustria o di pro-
duttori di altre regioni del mondo, 
meno soggetti a regole che tutelano 
consumatori e ambiente. 
Queste e altre consapevolezze, che 
riguardano una dimensione fonda-
mentale della vita quotidiana di ogni 
uomo e donna (cioè alimentarsi), 
conducono a un’affermazione di 
principio e a una conclusione poli-
tica di importanza capitale: il cibo è 
un diritto umano che va assicurato a 

tutti, in quantità consone e con una 
qualità adeguata. Ed è arrivato il mo-
mento che l’Europa lo riconosca dav-
vero come tale. 
Con questa convinzione, più di 200 
sigle della società civile continenta-
le hanno promosso Good food for all, 
Cibo buono per tutti, campagna al-
la quale ha deciso di aderire anche 
Caritas ambrosiana (insieme a Cari-
tas italiana, Caritas Europa e le Cari-
tas nazionali di Francia, Grecia e Mol-
dova). La campagna scaturisce dalla 
persuasione che la fame non sia un 
caso o una disgrazia, ma un fallimen-
to politico.  
Per rimediare al quale i proponenti 
avanzano richieste circostanziate 
all’Unione europea: sancire il diritto 
all’alimentazione per tutti gli indivi-
dui nelle leggi e nelle politiche 
dell’Ue; operare per costruire siste-
mi alimentari equi e sostenibili; so-

stenere l’agroecologia e i produttori 
locali, i piccoli agricoltori, i lavorato-
ri e le lavoratrici del settore alimen-
tare; contrastare la concentrazione 
terriera e i monopoli di mercato; ga-
rantire prezzi equi e l’accesso a diete 
sane; vietare la speculazione sulle 
materie prime agricole e alimentari; 
mettere le persone, gli animali e il 
pianeta davanti al profitto; sostitui-
re le pratiche di elemosina e assisten-
ziali con sistemi basati sulla dignità; 
allineare la politica dell’Ue agli im-
pegni della Dichiarazione delle Na-
zioni Unite sui diritti dei contadini 
e agli impegni in materia di clima; 
rafforzare il benessere degli animali. 
Un milione di firme: Good food for all 
non è l’ennesima petizione destina-
ta ad avere scarsa incisività pratica, 
ma è una Iniziativa della cittadinan-
za europea (Ice), strumento demo-
cratico che consente di proporre una 

nuova legislazione. Per ottenere 
ascolto dalle istituzioni Ue, è neces-
sario raccogliere un milione di firme 
in almeno sette Paesi comunitari. Se 
l’Ice avrà successo, il diritto al cibo di-
venterà un principio vincolante: le 
politiche europee dovranno rispet-
tarlo, i fondi pubblici sostenere l’agri-
coltura locale, i sistemi di welfare ga-
rantire a tutti un accesso dignitoso al 
cibo sano. 
Per saperne di più sull’argomento, 
approfondire le proposte della cam-
pagna e firmare la petizione, Caritas 
ambrosiana ha creato un sito ad hoc  
goodfood.caritasambrosiana.it. 
«Questa Iniziativa - sostengono Eri-
ca Tossani e don Paolo Selmi, diret-
tori di Caritas ambrosiana - ha il va-
lore di riportare la discussione sul 
terreno della giustizia. In primo luo-
go verso gli esseri umani in condizio-
ne di fragilità: non solo chi ha poco, 

ma anche chi il cibo lo produce, spes-
so vittima di meccanismi di merca-
to che non remunerano abbastanza 
il lavoro a vantaggio del profitto di 
pochi. Giustizia, però, anche verso il 
pianeta che abitiamo. Proprio oggi 
che i potenti sembrano dimenticare, 
o peggio svalutare, gli impegni col-
lettivi per mitigare il cambiamento
climatico».

Un altro tema posto dall’Ice è la par-
tecipazione democratica: «Per quan-
to parziale, l’Iniziativa - concludono 
i direttori - permette a cittadine e cit-
tadini europei di incidere direttamen-
te sull’agenda del legislatore comu-
nitario. Crediamo sia un buon anti-
doto per un’epoca in cui emergono 
disaffezione dalla politica e nostalgia 
verso assetti politici autoritari».

Anche Caritas 
ambrosiana 
aderisce alla 
campagna 
internazionale 
che chiede alla 
Ue di garantire 
un accesso 
dignitoso alla 
alimentazione 
sana

Verso la Quaresima di fraternità

«Io faccio nuove tutte le
cose»: le parole «certe 
e veraci» che Colui che 

è assiso sul trono pronuncia 
nel libro ventunesimo 
dell’Apocalisse fanno da gui-
da alle proposte che Caritas 
ambrosiana e Ufficio dioce-
sano per la Pastorale missio-
naria hanno predisposto per 
la Quaresima di Fraternità di 

quest’anno. 
Le proposte elaborate per le 
parrocchie ambrosiane ver-
ranno presentate nel corso di 
un webinar che si svolgerà 
mercoledì 4 febbraio (ore 21) 
e al quale parteciperanno, da 
quattro Paesi, i referenti dei 
progetti, che offriranno una 
testimonianza di prima ma-
no sulla situazione delle co-
munità interessate dagli in-
terventi. 
Dall’Algeria, monsignor Da-
vide Carraro, vescovo di Ora-
no, illustrerà la proposta 
«Restare accanto: cura e fra-
ternità», che intende soste-
nere migranti e cittadini al-
gerini in povertà, ma anche 
anziani affetti da malattie 
neurodegenerative. Dalla 

Guinea Bissau si collegherà 
invece padre Franco Beati, 
missionario del Pime, che 
presenterà «Un’Oasi per for-
mare il cuore dell’uomo», 
iniziativa pensata per favo-
rire la formazione di coppie 
di sposi e catechisti nelle co-
munità rurali.  
Dal Medio Oriente, precisa-
mente dal Libano, la voce e 
il volto partecipanti al webi-
nar saranno invece quelli di 
don Carlo Giorgi, che cura la 
Pastorale dei migranti del Vi-
cariato apostolico di Beirut e 
che spiegherà cosa significa 
«Custodire l’infanzia, co-
struire la pace», progetto per 
promuovere il diritto allo 
studio in 7 scuole di aree ru-
rali del Paese. Infine dalla So-

malia Sara Ben Rached, di-
rettrice di Caritas Somalia, e 
il presidente monsignor Ja-
mal Daibes, parleranno del 
progetto «Sostenere le madri, 
nutrire i bambini», che pun-
ta ad aiutare le donne con fi-
gli a coltivare in modo soste-
nibile ortaggi sani e a com-
battere la malnutrizione di 
100 bambini. 
L’incontro online è aperto a 
tutti; la registrazione rimar-
rà poi disponibile sui siti dei 
due organismi. Per iscriver-
si, ma soprattutto per otte-
nere tutti i materiali, testua-
li e grafici, utili a realizzare la 
promozione dei progetti, è 
stata creata una pagina inter-
net su caritasambrosiana.it. 
(P.B.)

È quella di Caritas 
ambrosiana e Pastorale 
missionaria che verrà 
presentata mercoledì nel 
corso di un webinar con 
ospiti da tutto il mondo

Quale sarà il futuro 
della democrazia? 

ICircoli Culturali Giovanni Pao-
lo II propongono un incontro 

martedì 3 febbraio, alle 20, 
presso la sede dell’Ambrosia-
neum a Milano (via delle Ore, 3) 
sul tema, oggi quanto mai scot-
tante, di quale possa essere il 
futuro della democrazia in 
quest’epoca caratterizzata da 
instabilità politica, erosione del-
lo Stato di diritto, tensioni geo-
politiche e crescente disaffezio-
ne dei cittadini verso le istitu-
zioni e la partecipazione alla vi-
ta pubblica. 
Intervengono Stefania Ninatti, 
ordinario di diritto costituzio-
nale all’Università Bicocca, e Lu-
ca Vanoni, ordinario di diritto 
pubblico all’Università degli 
studi di Milano.  
Info: circoligp2@gmail.com.
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Due storie per la torcia olimpica

DI MAURO COLOMBO 

Uno correrà nel verde della 
Valtellina, l’altro sfilerà al 
cospetto della skyline di 

Milano. Ismaele Duca ed Enzo 
Masiello sono tra i tedofori che 
porteranno la Torcia di Milano 
Cortina 2026 nell’ultimo tratto 
del suo percorso prima dell’inau-
gurazione dei Giochi, in pro-
gramma venerdì 6 febbraio allo 
stadio di San Siro. 
Il turno di Ismaele Duca sarà pro-
prio oggi a Berbenno. Sedicenne 
di Costamasnaga (Lc), frequenta il 
secondo anno del Liceo scientifi-
co sportivo all’Istituto Bachelet di 
Oggiono (Lc). Ha praticato a livel-
lo amatoriale diversi sport (tennis, 
rugby, karate, arrampicata ed equi-
tazione), prima di trovare la sua 
dimensione nella pallanuoto. «Ho 
avuto la possibilità di mettermi al-
la prova in discipline individuali e 
di squadra - spiega -. Il tennis, per 
esempio, mi ha aiutato a cercare 
di vincere esclusivamente grazie al-
le mie idee e alle mie capacità. La 
pallanuoto, invece, mi ha trasmes-
so il concetto fondamentale 
dell’aiuto reciproco tra compagni, 
che si compensano e si sostengo-
no a vicenda». Oggi gioca nella Dea 
Pallanuoto (dagli under 16 agli un-
der 19), con cui disputa il campio-
nato federale, risultando tra i pri-
mi marcatori del torneo. 
Durante una vacanza in camper in 
Grecia, è stato a Olimpia e ha visi-
tato lo stadio Panathinaiko nel 
cuore di Atene. Il suo pensiero è 
corso ai campioni protagonisti nel-
la storia delle Olimpiadi e si è chie-
sto: perché non provare personal-
mente un’esperienza simile? Così, 
quando si sono aperte le iscrizio-
ni per gli aspiranti tedofori di Mi-
lano Cortina 2026, ha inviato la 
sua candidatura e le motivazioni 
da lui addotte circa i valori di ge-
nerosità, rispetto e fair-play sono 
risultate tanto convincenti da valer-
gli la selezione per percorrere un 
tratto di 300 metri. Cullando il so-

gno di partecipare un giorno a 
un’altra Olimpiade, e non più co-
me tedoforo: «Indossare la maglia 
della Nazionale è l’onore più gran-
de», confessa. 
Enzo Masiello è il primo italiano 
ad aver conquistato una medaglia 
sia alle Paralimpiadi estive, sia a 
quelle invernali, al culmine di un 
percorso umano prima che sporti-
vo. Trasferitosi a Milano dalla na-
tia Matera, nel 1987, a diciotto an-
ni, rimane paraplegico in seguito 
a un incidente stradale: «Per me è 
stata una sfida, l’ho accettata sen-
za abbattermi, ma ponendomi una 
serie di obiettivi. Dai più semplici 
ed elementari, come scendere dal 
letto, lavarsi, vestirsi, uscire e sali-
re in macchina, ai più complessi: 
finire gli studi, iniziare a lavorare, 
mettere su famiglia». L’incontro 
con la Fondazione Don Gnocchi è 
fondamentale, non solo per la ri-
abilitazione fisica, ma anche per il 
futuro professionale: inizia a lavo-
rare al suo interno come insegnan-
te nei corsi professionali per per-
sone con disabilità, per poi passa-
re al settore informatico.  
Nella sua “seconda vita” lo sport 
ha un ruolo: «Mi ha portato a evi-
denziare non quello che avevo per-
so nell’incidente - racconta -, ma 
quello che mi era rimasto, e mi ha 
aiutato a superare un gradino do-
po l’altro». Il primo stimolo ago-
nistico gli viene da un amico atle-
ta, poi Enzo brucia le tappe. Si im-
pone nell’atletica paralimpica, par-
tecipando ai Giochi di Barcellona 
1992 (bronzo nei 5 mila metri), 
Atlanta 1996 e Sidney 2000 e sta-
bilendo i primati italiani di tutte le 
distanze del fondo. Come prepa-
razione invernale pratica lo sci di 
fondo: così, quando gli organizza-
tori dei Giochi di Torino 2006 gli 
propongono di tentare, non si 
tira indietro. Colleziona un 
quarto posto nella 15 chilome-
tri a Torino, l’argento nei 10 chi-
lometri e il bronzo nei 15 chi-
lometri a Vancouver 2010 e un 
sesto posto ancora nella 10 chi-
lometri a Sochi 2014, oltre a di-
versi podi nei Mondiali. 
Già portabandiera nella cerimonia 
di chiusura a Vancouver, per Mila-
no Cortina Enzo sarà tedoforo 
nell’ultima giornata, venerdì 6 feb-
braio a Milano: «Vedo questa espe-
rienza come la chiusura del cerchio 
della mia avventura sportiva. Non 
so quale frazione mi toccherà esat-
tamente, ma mi basta esserci».

La gioia per 
l’onore ricevuto e 
il sogno di vestire 
i colori dell’Italia 
un domani

A sinistra Ismaele Duca, a destra Enzo Masiello

Il sedicenne lecchese Ismaele Duca, giovane 
promessa della pallanuoto, ed Enzo Masiello, 
leggenda dello sport paralimpico italiano, 
sono tra i tedofori di Milano Cortina 2026

Gli studenti di Enaip Lombardia alla cerimonia di apertura

Gli studenti di Fondazio-
ne Enaip Lombardia 
parteciperanno con le 

loro competenze e professio-
nalità alla cerimonia inaugu-
rale delle Olimpiadi inverna-
li, in programma venerdì 6 
febbraio allo Stadio San Siro 
di Milano. 
Questa opportunità nasce dal-
le relazioni costruite negli an-
ni da Enaip Lombardia, con 
l’obiettivo di ampliare le occa-
sioni di crescita umana e pro-
fessionale delle ragazze e dei 
ragazzi che ogni giorno scelgo-
no la formazione professiona-

le come strada per il proprio 
futuro. 
Una cinquantina tra studen-
tesse e studenti di Enaip Lom-
bardia saranno chiamati a col-
laborare con la società Afm 
Banqueting nella gestione di 
una delle sale dedicate ai buf-
fet e al catering per ospiti e in-
vitati alla cerimonia di inaugu-
razione. Un contesto reale, 
complesso e di grande visibi-
lità, in cui i giovani potranno 
mettere in pratica competen-
ze tecniche, capacità organiz-
zative, senso di responsabilità 
e lavoro di squadra, diventan-
do parte attiva di un momen-
to storico per il nostro Paese. 
Saranno coinvolti i corsi di cu-
cina, sala e panificazione e pa-
sticceria delle sedi Enaip di 
Como, Busto Arsizio, Lecco, 
Vimercate, Voghera, Melzo e 
Cremona. Ragazze e ragazzi 
che, grazie al percorso forma-
tivo intrapreso, avranno l’oc-
casione di dimostrare il valo-
re delle proprie competenze e 
la qualità della formazione ri-
cevuta, confrontandosi con 

standard elevati e con una di-
mensione internazionale. 
La presenza di studenti di 
Enaip Lombardia all’evento 
inaugurale delle Olimpiadi in-
vernali Milano Cortina 2026 è 
un’occasione che rafforza il le-
game tra formazione e mon-
do del lavoro, valorizzando la 
formazione professionale co-
me strumento concreto di cre-
scita, inclusione e realizzazio-
ne personale. 
«Per le studentesse e gli stu-
denti coinvolti rappresenta 
un’esperienza indimenticabi-
le, capace di lasciare un segno 
profondo nel loro percorso 
formativo e umano - dichiara 
il direttore generale della Fon-
dazione Enaip Lombardia 
Giovanni Colombo -. Ringra-
ziamo Afm Banqueting per 
questa opportunità. È un mo-
tivo di grande soddisfazione e 
una conferma della missione 
educativa di Enaip Lombardia: 
accompagnare i giovani nel 
costruire il proprio domani, 
anche attraverso eventi che 
fanno la storia».

Collaboreranno con 
Afm Banqueting nella 
gestione del catering 
Coinvolti i corsi  
di cucina, sala, 
panificazione  
e pasticceria di sette  
sedi lombarde

Studenti di Enaip Busto Arsizio

Diocesi e Fom, le iniziative 
per le Olimpiadi sul web 

«For each other», il progetto
ideato dalla Diocesi di Milano e 

affidato alla realizzazione della 
Fondazione oratori milanesi in 
occasione delle Olimpiadi e delle 
Paralimpiadi 
di Milano Cortina 2026, è illustrato in 
un’ampia sezione dedicata del 
portale diocesano: 
www.chiesadimilano.it/foreachother/. 
Vi sono compresi il programma e la 
presentazione di tutte le iniziative in 
calendario nei mesi di febbraio e 
marzo, nonché documenti come le 
Lettere agli sportivi scritte 
dall’arcivescovo tra il 2022 e il 2025. 
Su www.chiesadimilano.it è online 
anche uno speciale dedicato 
a «For each other», che, oltre  
a presentare gli appuntamenti, sarà 
progressivamente aggiornato con le 
cronache di alcuni eventi, corredate 
da videoservizi e photogallery.

CHIESADIMILANO.IT

Esperienze ai confini della morte, 
un incontro all’Ambrosianeum

Le Fondazioni 
Ambrosianeum e 
Matarelli invitano 

all’incontro, a cura di 
Giorgio Lambertenghi 
Deliliers, che si terrà 
giovedì 5 febbraio alle 17 
sul tema «Esperienze ai 
confini della morte (tra 
scienza, coscienza e 
teologia)». L’iniziativa si 
terrà presso la Fondazione 
Ambrosianeum (via delle 
Ore 3, Milano). 
Introduce e coordina 
Marcello Massimini, 
ordinario di Fisiologia 
umana all’Università di 
Milano. Intervengono 
Daniela Cattaneo, medico 
palliativista; Francesco 
Agnoli, professore di Storia 
e filosofia all’Ateneo 

pontificio Regina 
Apostolorum di Roma; 
Stefano Cucchetti, teologo 
morale e cappellano del 
carcere di Bollate. 
L’incontro esplorerà 
esperienze ai confini della 
vita, mettendo in dialogo 
conoscenze scientifiche, 
riflessioni filosofiche e 
prospettive teologiche, in 
una prospettiva 
multidisciplinare. Sarà 
un’occasione per 
confrontarsi su temi 
complessi legati alla 
morte, alla coscienza e alla 
dimensione spirituale 
dell’esistenza, con 
approfondimenti e punti 
di vista differenti. 
Per ulteriori informazioni: 
info@ambrosianeum.org.

Adulti e adolescenti a confronto
Vent’anni di Sportello Anania. 

Vent’anni di servizio da parte di un 
organismo che, promosso da Ca-

ritas ambrosiana e dal Servizio per la Fa-
miglia della Diocesi di Milano, non ces-
sa di dare supporto a tante famiglie che 
si accostano al tema dell’affido e 
dell’adozione. 
Alla delicata relazione tra genitori e ado-
lescenti è dedicato il convegno annuale 
dello Sportello, un appuntamento ormai 
consolidato: «L’obiettivo iniziale era da-
re risposte alle famiglie che volevano in-
formazioni rispetto ai temi dell’affido e 
dell’adozione - spiega la coordinatrice 
dello Sportello, Sara Oltolina -. Oggi 
vuole essere un luogo di promozione 
culturale legato ai temi dell’accoglienza 
in generale».  
L’evento «Mondi in dialogo» è program-
mato per sabato 7 febbraio (alle 16) pres-
so la parrocchia San Giovanni Battista 
(via Fametta 3) a Garbagnate Milanese; 

nella prima parte proporrà una riflessio-
ne da parte del sociologo Stefano Laffi 
sul tema «Come far da guida senza cono-
scerne il futuro? Adulti e adolescenti in-
sieme». L’intervento e le testimonianze 
di alcune famiglie adottive e affidatarie 
potranno essere seguiti via streaming, 
mentre i “laboratori di accoglienza” che 
seguiranno si svolgeranno in presenza, 
in una logica di “evento diffuso”, all’in-
terno di alcune parrocchie aderenti 
«In questi anni - continua Sara Oltolina 
- sono diminuiti i nuclei familiari che si 
approcciano all’affido. Questo dipende 
dal fatto che il contesto in cui viviamo tra-
smette spesso incertezza, isolamento e
paura, anche se le persone che fanno scel-
te di questo tipo ci sono ancora». 
A fine 2024, secondo gli ultimi dati ag-
giornati forniti dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali, i minori in cari-
co ai servizi sociali professionali erano, in 
tutta Italia, oltre 345 mila; di essi, 15.870 

erano inseriti in qualche forma di affida-
mento familiare e 30.270 nei servizi resi-
denziali (comunità). Le disponibilità a 
esperienze di accoglienza in famiglia, nel-
la forma dell’affido e ancor più nella de-
finitiva forma dell’adozione, sono però in 
costante calo. In Italia, per esempio, nel 
2004 le domande di adozione naziona-
le erano state 1.425 (e 148 i bambini di-
chiarati adottabili), mentre nel 2024 so-
no crollate a 419 (mentre i bambini adot-
tabili si erano ridotti, ma meno sensibil-
mente, a 78). Eppure un dialogo, per 
quanto faticoso, tra minori e adulti, tra 
adolescenti e famiglie, resta possibile e 
può costituire un’avventura avvincente, 
anche nei casi più delicati: il convegno di 
Anania cercherà di dimostrare che non si 
tratta di un’esperienza per pochi.  
Info e adesioni al convegno: Sportello 
Anania, tel. 02.76037343 (martedì e gio-
vedì ore 9.30-13), email anania@ 
caritasambrosiana.it.

Il Consultorio San Cristoforo, che
fa parte di Fondazione Guzzet-

ti, propone una nuova edizione 
del percorso dedicato all’econo-
mia domestica 2.0, un ciclo di in-
contri gratuiti che mette al centro 
la conoscenza di sé attraverso la 
riflessione sulla vita quotidiana.  
Dopo il successo delle prime edi-
zioni, viene ora programmato un 
nuovo percorso rivolto esclusiva-
mente agli uomini. Il progetto na-
sce dall’idea che la gestione degli 
spazi domestici possa diventare 
occasione di consapevolezza per-
sonale. Attraverso l’osservazione 
guidata di alcune opere d’arte raf-
figuranti scene di vita quotidiana, 
i partecipanti sono invitati a esplo-
rare la propria realtà interiore, i bi-

sogni e le emozioni che emergo-
no dalle suggestioni visive. 
Il percorso è condotto da Giovan-
na Capolongo, psicologa e psico-
terapeuta, che ha ideato l’inizia-
tiva in risposta all’elevata richie-
sta registrata nei precedenti cicli 
di incontri.  
Il calendario prevede quattro ap-
puntamenti online, dalle 20.30 al-
le 22, sempre di martedì: 3 feb-
braio (Mettere in ordine dentro di 
me: da dove comincio? Da me!); 
10 febbraio (La porta: chi entra e 
quando?); 17 febbraio (La tavola: 
l’accoglienza non si improvvisa); 
24 febbraio (La camera da letto: 
nido d’amore o ripostiglio).  
Iscrizioni: giovanna.capolongo@ 
fondazioneguzzetti.it. (MV)

FONDAZIONE GUZZETTI

Economia domestica 2.0

Foto Unsplash

DI MARTA VALAGUSSA 

Il Consultorio Sant’Antonio di
Milano, che fa parte della
Fondazione Guzzetti, pro-

muove un nuovo gruppo di pa-
rola, rivolto a ragazze e ragazzi 
dagli 11 ai 16 anni, che vivono 
la separazione dei genitori. L’ini-
ziativa si inserisce nel più am-
pio impegno di Fondazione 
Guzzetti, che coordina sette 
consultori familiari sul territo-
rio della città di Milano, offren-
do servizi di supporto psicolo-
gico, educativo e relazionale al-
le famiglie. 
Il gruppo di parola è uno spazio 
protetto di ascolto e confronto 
tra coetanei, pensato per aiu-
tare i giovani partecipanti a 
esprimere emozioni, timori e 
domande legate ai cambia-

Gruppi di parola per i figli dei separati
Il Consultorio 
Sant’Antonio di Milano 
promuove uno spazio 
gratuito di ascolto 
e confronto tra coetanei

menti familiari. 
Attraverso il dialogo e attività 
guidate da professioniste, il per-
corso favorisce l’elaborazione 
dell’esperienza della separazio-
ne e sostiene i ragazzi nel rico-
noscere e condividere il proprio 
vissuto.  
L’iniziativa intende offrire un so-
stegno concreto ai minori che si 
trovano ad affrontare una fase 
di trasformazione della propria 
vita familiare, evitando l’isola-
mento e favorendo una maggio-

re consapevolezza emotiva.  
Prima dell’avvio degli incontri 
si è svolto un incontro di pre-
sentazione gratuito riservato ai 
genitori presso la sede del con-
sultorio in via Sant’Antonio 5. 
Gli incontri per i ragazzi e le ra-
gazze si terranno nella stessa se-
de, dalle 17.15 alle 19.15, nelle 
seguenti date: mercoledì 4 feb-
braio, giovedì 12 febbraio, mer-
coledì 18 febbraio e giovedì 26 
febbraio. La partecipazione al 
gruppo di parola è completa-
mente gratuita ed è richiesto il 
consenso di entrambi i genitori.  
Per informazioni e iscrizioni 
contattare il numero di telefono 
02.40702441 oppure scrivere 
un’email a alma.bianchi@ 
fondazioneguzzetti.it; oppure a 
roberta.fumagalli@fondazione 
guzzetti.it.
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Sabato 7 marzo, nella Cappella arcive-
scovile, l’Arcivescovo di Milano, monsi-
gnor Mario Delpini, aprirà il processo di 
beatificazione e canonizzazione del Ser-
vo di Dio Marco Gallo (1994-2011). 
Pubblichiamo l’Editto per la Causa re-
datto da don Marco Gianola, delegato 
episcopale per il processo. 

DI MARCO GIANOLA * 

Mons. Mario Enrico Delpini, 
arcivescovo di Milano, ha ac-
colto in data 10 giugno 2024 

il Supplice Libello, presentato il 31 
maggio 2024 da padre Andrea Man-
donico, postulatore legittimamente 
costituito nella Causa di beatificazio-
ne e canonizzazione del Servo di Dio 
Marco Gallo, laico adolescente, nato 
a Chiavari (Genova) il 7 marzo 1994 
da Antonio e Paola Cevasco. Egli tra-
scorre i primi tre anni a Casarza Li-
gure, in Diocesi di Chiavari, assieme 
alle sorelle Francesca, maggiore di tre 
anni, e Veronica, minore di tre. 
Marco viene battezzato il 19 giugno 
nella parrocchia di San Michele Ar-
cangelo in Casarza Ligure. Cresce in 
una famiglia unita e con solidi valo-
ri cristiani: i genitori fanno parte del 
movimento ecclesiale di Comunio-
ne e liberazione. A Casarza il picco-
lo Marco frequenta la scuola dell’in-
fanzia, gestita dalla parrocchia. Nel 
settembre 1999 la famiglia si trasfe-
risce ad Arese (Milano) e l’anno suc-
cessivo a Lecco, dove frequenta la 
Scuola elementare parificata “Pietro 
Scola”. Il Servo di Dio riceve la Pri-
ma Santa Comunione l’11 maggio 
2003 nella basilica di San Nicolò a 
Lecco, ove pure riceve il sacramento 
della Cresima, il 29 maggio 2005. 
Dal 2004 al 2007 Marco frequenta la 
scuola secondaria di primo grado 
“Massimiliano Kolbe” in Lecco. 
Nel settembre 2007 Marco inizia il Li-
ceo scientifico “Don Gnocchi” a Ca-
rate Brianza. All’interno del Liceo, 
egli diventa presto un punto di rife-
rimento: invita i suoi amici a parte-
cipare ad iniziative per l’aiuto scola-
stico ai ragazzi di Biassono e Inveri-
go (MB) e gli incontri con loro ter-
minano sempre con una breve cate-
chesi. Alla domenica pomeriggio li 
invita a fare compagnia agli anziani 
disabili dell’Istituto don Orione di 
Seregno (MB). La sua leadership, vis-
suta con fede profonda e gioiosa, te-
stimonia a tutti che seguire Gesù è la 
fonte della vera felicità. 
Dal 2008 alla morte, il Servo di Dio 
frequenta regolarmente la Scuola di 
comunità di Gs, espressione del mo-

vimento ecclesiale di Comunione e 
liberazione; in modo graduale si in-
serisce pienamente nel predetto mo-
vimento, dove viene educato alla vi-
ta cristiana ch’egli alimenta con la 
meditazione del Vangelo e con una 
intensa vita sacramentale attraverso 
la partecipazione all’Eucaristia e la 
celebrazione del sacramento della Ri-
conciliazione. Nel 2009 la famiglia si 
trasferisce a Monza. 
Il 5 novembre 2011, mentre si reca a 
scuola, Marco rimane coinvolto in 
un grave incidente stradale, presso 
Sovico (MB): viene investito e muo-
re. La sera prima aveva scritto sul mu-
ro della sua camera, accanto al cro-
cifisso: “Perché cercate tra i morti co-
lui che è vivo?”. Il 7 novembre viene 
celebrato il funerale nel Duomo di 
Monza. Il giorno seguente la salma 
del Servo di Dio è trasferita a Casar-
za Ligure, dove viene celebrata l’Eu-
caristia, alla presenza delle spoglie 
mortali di Marco, a cui segue la se-
poltura nella cappella di famiglia nel 
cimitero locale. 
Dall’anno seguente fino ad oggi, il 
primo di novembre si fa memoria 
della nascita al Cielo del Servo di Dio 
con un pellegrinaggio al Santuario 
di Nostra Signora di Montallegro 
(Diocesi di Chiavari) e qualche gior-
no dopo nel Duomo di Monza: ciò 
che meraviglia è la partecipazione, in 
costante crescita, di centinaia e cen-
tinaia di persone, specialmente di 
giovani, provenienti da realtà e appar-
tenenze ecclesiali diverse. Il cardina-

le Angelo Scola, arcivescovo emerito 
di Milano, in una meditazione tenu-
ta in occasione degli Esercizi spiri-
tuali di Avvento, predicati ai giovani 
della sua Diocesi il 16 novembre 
2011, lo propose come esempio di 
vita cristiana. 
Marco amava la vita, si poneva mol-
te domande e soprattutto aveva tro-
vato nell’amore per Gesù e per il pros-
simo la fonte della vera gioia. Per 
questo lasciava in tutti coloro che lo 
conoscevano una viva convinzione 
di santità. Tale fama di santità, non 
essendosi spenta, anzi essendosi con-
solidata negli anni ha spinto mons. 
Giampio Luigi Devasini, vescovo di 
Chiavari, a costituirsi attore della cau-
sa per ottenerne e seguirne la beati-
ficazione e la canonizzazione, secon-
do le norme della Santa Sede. Per-
tanto, conformemente all’art. 43 
dell’Istruzione Sanctorum Mater del 
Dicastero delle Cause dei santi (17 
maggio 2007) si invitano tutti i fede-
li che abbiano testimonianze signi-
ficative o scritti del Servo di Dio a 
presentarle - anche in fotocopia - al 
competente Servizio per le Cause dei 
santi di questa Curia arcivescovile di 
Milano (piazza Fontana, 2) e su man-
dato dell’arcivescovo di Milano si 
pubblica all’Albo della Curia arcive-
scovile il presente Editto, che rimar-
rà esposto per un mese e sarà ripor-
tato sulle pagine dell’inserto diocesa-
no Milano Sette, allegato al giornale 
Avvenire. 

* Servizio per le Cause dei santi

Gallo, una vita alla ricerca di Dio

La foto di copertina del volume di Marco Gallo «Anche i sassi si sarebbero messi a saltellare» (Itaca, 224 pagine, 14 euro)  

Il 7 marzo l’arcivescovo aprirà il processo 
di beatificazione del ragazzo morto a 17 anni 
Una storia segnata dalla passione per 
l’amicizia e da una fede profonda e gioiosa

Erba ricorda Aristide Pirovano a 29 anni dalla morte
Nella chiesa  
di Santa Maria 
Nascente, 
la Messa 
presieduta da 
don Massimiliano 
Parrella  
in suffragio  
del vescovo 
missionario

Oggi a Erba la Messa delle 10 nella chie-
sa di Santa Maria Nascente sarà cele-
brata in suffragio di monsignor Ari-

stide Pirovano a 29 anni dalla sua scompar-
sa. L’iniziativa è dell’Associazione Amici di 
monsignor Aristide Pirovano, d’intesa con la 
Comunità pastorale Sant’Eufemia.  
Il vescovo missionario erbese - già prelato di 
Macapà, Superiore generale del Pontificio isti-
tuto missioni estere e cappellano dei lebbro-
si di Marituba - morì il 3 febbraio 1997 nel-
la Casa del Pime a Rancio di Lecco, dove era 
ricoverato da qualche settimana. Stava per 
compiere 82 anni, essendo nato a Erba il 22 
febbraio 1915. Il 6 febbraio, in Santa Maria 
Nascente, si celebrarono i solenni funerali, 
presieduti da monsignor Pasquale Macchi, 
prelato emerito di Loreto e già segretario per-
sonale di Paolo VI, con l’omelia pronuncia-
ta da monsignor Bernardo Citterio, ausiliare 
del cardinale Carlo Maria Martini, arcivesco-

vo di Milano. 
A presiedere la celebrazione odierna sarà don 
Massimiliano Parrella, dal 2022 Casante 
dell’Opera Don Calabria, la Congregazione 
dei Poveri servi della Divina Provvidenza a cui 
padre Aristide affidò la comunità brasiliana 
di Marituba nel 1991, al momento del suo ri-
torno in Italia. A novembre don Parrella ha 
rappresentato l’Opera alla Cop30 di Belem, 
capitale dello Stato brasiliano del Parà, a po-
chi chilometri da Marituba: in quella circo-
stanza la comunità sorta dall’ex lebbrosario 
ha presentato il proprio modello di sviluppo 
integrale e sostenibile, le cui fondamenta fu-
rono gettate negli anni Settanta da Marcello 
Candia e dallo stesso padre Aristide. 
La celebrazione odierna intende rinnovare il 
legame tra la Chiesa erbese e la testimonian-
za missionaria di monsignor Pirovano, ricor-
dandone l’impegno pastorale e umano a fa-
vore delle popolazioni più fragili.

Vocazione e preghiera 

Da febbraio a maggio il Centro studi di spi-
ritualità propone due corsi dedicati a te-

mi fondamentali della fede e della spirituali-
tà cristiane, aperti a tutti. Le lezioni si tengo-
no al giovedì mattina alla Facoltà teologica 
dell’Italia settentrionale, in via Cavalieri del 
Santo Sepolcro 3 a Milano, con possibilità di 
frequenza online per motivate ragioni. 
Il corso «La vocazione del credente», tenuto 
dalla professoressa suor Anna Maria Borghi, 
è in programma dalle 9.15 alle 10.50. Segue, 
dalle 10.55 alle 12.30, «La preghiera cristiana: 
storia e teologia», affidato al professor mon-
signor Claudio Stercal. 
I corsi, della durata di dodici settimane per un 
totale di 24 ore di lezione ciascuno, iniziano 
il 12 febbraio e si concludono il 21 giugno. La 
tassa di iscrizione unica è di 45 euro, mentre 
la quota per ciascun corso è di 100 euro. Iscri-
zioni entro venerdì 6 febbraio.  
Info: tel. 02.863181; segreteria@ftis.it.

CENTRO DI SPIRITUALITÀ

Ricordando Martini e Laras 

Domani le Suore di Nostra Signora
di Sion propongono un nuovo ap-

puntamento del ciclo di conferenze 
«Per conoscere Israele», dedicato 
all’approfondimento dei grandi temi 
dell’Ebraismo. L’incontro si svolge 
all’Oratorio Corpus Domini, in via Pier-
marini, ed è in programma alle 18, 
con possibilità di partecipazione sia 
in presenza sia da remoto (link dispo-
nibile sul portale diocesano chiesadi-
milano.it). 
Al centro della serata la relazione di 
Pierfrancesco Fumagalli dal titolo 
«Carlo Maria Martini e Giuseppe La-
ras: la nascita del dialogo ebraico-cri-
stiano in Italia», dedicata a due figu-
re centrali del confronto tra ebrei e 
cristiani nel secondo Novecento.  
L’appuntamento successivo è in pro-
gramma il 2 marzo. Per informazioni 
è possibile contattare suor Maria Lui-
sa al numero 328.3196356.

CONFERENZA

Sabato 7 febbraio Desio (MB) 
dedica un’intera giornata di 
studi e celebrazioni alla figura 

del suo cittadino Achille Ratti nel 
convegno «Pio XI e il suo tempo», 
giunto alla quattordicesima 
edizione, promosso nel centenario 
del primo Giubileo del 1925 
indetto da Pio XI. 
La giornata si apre alle 9 nella Sala 
Stendhal di Villa Cusani Traversi 
Tittoni, in via Lampugnani 62, con 
i saluti delle autorità civili e 
religiose e l’apertura dei lavori. La 
sessione mattutina prevede gli 
interventi di monsignor Ennio 
Apeciti sulla figura di Pio XI 
attraverso L’Osservatore Romano 
negli anni 1937-1938; Antonio 
Cantamesse su prudenza e 
preghiera nel pensiero del 
Pontefice; Umberto Dell’Orto su 

Desio, papa Pio XI e il suo tempo
Pio XI e le giovani generazioni 
nell’Anno Santo del 1925 e Sergio 
Ubbiali sulla teologia di Pio XI. 
I lavori riprendono alle 15 con la 
lettura degli abstract di numerosi 
studiosi e un eventuale dibattito 
con il pubblico. Sono previste, tra 
le altre, le relazioni di Davide 
Adreani sugli studi romani di 
Achille Ratti nei quaderni della 
Biblioteca Ambrosiana; Franco 
Cajani sul monumento a Pio XI 
realizzato da Alberto Dressler a 
Desio; Valerio Lazzerini su don 
Ernesto Bonaiuti e l’articolo 5 del 
Concordato del 1929; Giorgio 
Vecchio sugli esordi di una 
pastorale familiare e Vittorio 
Alessandro Sironi sulla storia 
clinica degli ultimi anni di vita di 
Pio XI. Nel contesto delle iniziative 
per il centenario è presentata anche 

l’opera «Il Sacro profanato» - 
Seregno, agosto 2025, serigrafia su 
ceramica a tiratura limitata 
realizzata da Giovanni Sottile per 
ricordare l’atto vandalico alla statua 
di Giovanni Paolo II. 
La chiusura dei lavori è fissata alle 
17 con l’intervento di monsignor 
Gian Carlo Perego, arcivescovo di 
Ferrara-Comacchio e abate di 
Pomposa, sul tema «Una pace 
disarmata e disarmante: da Pio XI a 
Leone XIV». La giornata si 
conclude, alle 18.30, con la 
solenne concelebrazione eucaristica 
nella Basilica dei Santi Siro e 
Materno di Desio, presieduta dallo 
stesso monsignor Perego, e alle 21, 
nella medesima basilica, con il 
concerto «The Sound of Peace» del 
Coro e orchestra sinfonica 
Amadeus, in memoria di Pio XI.Achille Ratti, papa Pio XI 

Il cristianesimo sui giornali 

L’Istituto superiore di scienze religiose di Milano propone a par-
tire dal 14 febbraio un corso di aggiornamento di 12 ore su 

«Giornalismo: l’informazione in tema di cristianesimo nella socie-
tà secolarizzata», fruibile online e in presenza presso la sede dell’Isti-
tuto, via dei Cavalieri del Santo Sepolcro 3. Docenti saranno Cri-
stina Uguccioni, giornalista professionista e autrice di numerosi 
libri, e il teologo Pierangelo Sequeri, che terrà una lezione.  
Il corso si propone di approfondire il giornalismo che nella socie-
tà secolarizzata si occupa del cristianesimo, fornendo competen-
ze specifiche per affrontare l’informazione religiosa nel contesto 
attuale e offrendo formazione teorica e tecnica a chi lavora nella 
comunicazione. Verranno trattati: comunicazione umana; prin-
cipali tratti del contesto sociale e culturale odierno; caratteristi-
che del buon giornalista e suoi doveri; criteri per stabilire cos’è 
notizia; ricerca delle notizie in tema di cristianesimo; fonti e scel-
ta del linguaggio.  
Il corso è rivolto a docenti di religione e altre discipline, laureati 
in scienze della comunicazione, giornalisti, operatori della comu-
nicazione in uffici stampa, associazioni, fondazioni, ordini, con-
gregazioni, parrocchie e diocesi, blogger e appassionati. Lezioni 
al sabato mattina dalle 10 alle 11.40. La registrazione di ogni le-
zione resterà disponibile per l’intera durata del corso. Calendario: 
14, 28 febbraio; 7, 14, 21, 28 marzo.  
Per informazioni e iscrizioni: segreteria@issrmilano.it.

GIORNALISMO «La parrocchia comunica», nuova edizione

Sono aperte le iscrizioni 
all’edizione 2026 de «La 
parrocchia comunica», 

il percorso rivolto a chi si oc-
cupa di comunicazione nel-
le parrocchie, in associazio-
ni e movimenti. L’iscrizione 
è obbligatoria, fino a esauri-
mento posti, compilando il 
form disponibile sul portale 
www.chiesadimilano.it, e il 

Da marzo a maggio, 
tre incontri in Curia 
con esperti rivolti 
ai comunicatori di 
parrocchie, associazioni 
e movimenti  
Aperte le iscrizioni

costo è di 30 euro per l’inte-
ro corso. 
Titolo di quest’anno è 
«Quando comunicare è dif-
ficile». Il percorso si svilup-
pa su tre incontri, sempre al 
sabato mattina: 21 marzo, 11 
aprile, 23 maggio. In ogni 
appuntamento sarà possibi-
le mettersi in ascolto e in dia-
logo con nomi autorevoli del 
giornalismo e della comuni-
cazione e approfondire stru-
menti pratici utili anche per 
la comunicazione ecclesiale. 
Gli incontri si terranno dal-
le 9.45 alle 12.45 nella Sala 
convegni della Curia arcive-
scovile, in piazza Fontana 2 
a Milano. 
Il primo appuntamento, sa-
bato 21 marzo, è dedicato al 
tema «Raccontare bene il be-

ne»: dialogheranno Elisabet-
ta Soglio, giornalista del Cor-
riere della Sera - Buone notizie; 
Bruno Mastroianni, consu-
lente di comunicazione e 
formatore; don Gianluca 
Bernardini, dell’Ufficio Co-
municazioni sociali della 

Diocesi. Il focus operativo, 
curato da Raffaele Biglia, sa-
rà dedicato allo strumento 
del Bilancio di missione par-
rocchiale. 
Il secondo incontro, l’11 apri-
le, ha come titolo «Cercate e 
troverete». Al centro della 

mattinata, un confronto tra 
Juan Narbona, professore di 
Comunicazione istituziona-
le presso la Pontificia univer-
sità della Santa Croce di Ro-
ma, e don Luca Fossati. Se-
guirà un approfondimento 
sull’uso di Analytics e Seo, 
curato da Iris Farina, di Itl. 
«E se scoppia la crisi?» è il ti-
tolo dell’appuntamento 
conclusivo, il 23 maggio: 
Marco Bardazzi, giornalista 
e fondatore di «Bea - Be a 
media company», dialoghe-
rà con Stefano Femminis su 
come affrontare crisi di co-
municazione. La mattinata 
sarà completata da un focus 
operativo sulla gestione del-
la community parrocchiale 
sui social, a cura di Federico 
Bianchino.

Una passata edizione de «La parrocchia comunica»
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All’interno degli eventi 
collaterali alla mostra 
dedicata all’arte di 

Walter Rosenblum «Il mon-
do e la tenerezza», in pro-
gramma fino al 19 febbraio 
al Centro culturale di Mila-
no, mercoledì 4 febbraio al-
le ore 18.15 il curatore e sto-
rico della fotografia Roberto 
Mutti presenta la conferen-
za «Da New York al mondo. 
Il nucleo incandescente del-
la fotografia sociale», arric-
chita dalla proiezione di im-
magini storiche e opere fo-
tografiche (ingresso libero). 
L’incontro, accompagnato 
da un ampio apparato visi-
vo, è dedicato alla cosiddet-
ta New York School, un’inda-
gine sulle opere di fotografi 
formatisi a New York, città 
che ha rappresentato per lo-
ro un punto di partenza e di 
ritorno, sia fisico sia ideale. 
La conferenza, attraverso im-
magini e documenti d’epo-
ca, abbraccia un arco stori-
co che prende avvio a metà 
degli anni Trenta con l’espe-
rienza della Farm Security Ad-
ministration, prosegue con la 
Photo League - con richiami 
al contributo di Rosenblum 
- per arrivare alle opere di
Robert Frank, William Klein
e Diane Arbus.
Nel percorso visivo e narra-
tivo verranno inoltre appro-
fonditi gli influssi esercitati
a New York dal cinema, dal-
la letteratura, dalla poesia e
dalle arti visive.
Info: tel. 02.86455162.

Rosenblum 
e New York, 
un ritratto

VISITE ESCLUSIVE

Un viaggio a porte chiu-
se all’interno del com-
plesso monumentale 

del Duomo di Milano, per 
scoprire tutti i segreti della 
Cattedrale, del suo Museo, 
dell’Archivio della Veneranda 
Fabbrica e della Biblioteca del 
Capitolo Metropolitano, con 
una serie di visite guidate in 
esclusiva. I partecipanti, infat-
ti, avranno il privilegio di per-
correre un itinerario riservato, 
in orario serale, guidato da 
esperti che sveleranno i segre-
ti celati tra le volte gotiche del 
Duomo o tra antiche carte. 
E il culmine della serata sarà 
affidato alla forza del suono. 
Che si tratti della purezza del-
le note della Schola Cantorum 
Venerandae Fabricae o della de-
licatezza dell’Ensemble stru-
mentale Officium Musicum la 
musica abiterà lo spazio ar-
chitettonico, creando un’ar-
monia tra il genio umano e la 
spiritualità di questi luoghi. 
Un’occasione rara per ascol-
tare la «voce» del Duomo nel 
suo stato più autentico, in un 
intreccio di risonanze destina-
te a pochi, selezionati ospiti. 
Il primo appuntamento è per 
martedì 17 febbraio, alle ore 
18.30, con la visita guidata al 
Duomo e, a seguire, un viag-
gio dal canto gregoriano a Vi-
valdi. Le visite «Armonie se-
grete» sono prenotabili su 
www.duomomilano.it (dove 
si può trovare il calendario 
completo degli eventi) al co-
sto di 25 euro (intero) e 19 
euro (ridotto).

Cattedrale, 
«Armonie 
segrete»

Michelino da Besozzo, Madonna dell’Idea, fronte, Museo del Duomo, Milano

DI LUCA FRIGERIO 

Ancora oggi, da secoli, per la festa della Presen-
tazione del Signore tra le navate del Duomo di 
Milano viene portata in processione una pre-

ziosa icona a due facce, chiamata «Madonna 
dell’Idea»: un ligneo gonfalone dipinto, tesoro del-
la cattedrale, che è erede, a sua volta, di una tradi-
zione che si perde nella notte dei tempi. 
Su un lato è dipinta una «Madonna in trono col 
Bambino». Il piccolo Gesù sta in piedi sulle ginoc-
chia della madre: è nudo, e Maria, con gesto pudì-
co, stende un sottile velo all’altezza del pube, la cui 
trasparenza, tuttavia, ha la funzione di svelare, più 
che di coprire: ecco il Verbo che si è fatto carne, ve-
ro uomo e vero Dio. 
Alle loro spalle tre angeli tendono una cortina, che 
appare come un ampio mantello rosso rivestito 
all’esterno di una bianca pelliccia maculata. Un ve-
lario di gran pregio, che ben si abbina con la veste 
elegante della Vergine. Dettagli e raffinatezze che 
parlano il linguaggio dell’ultimo gotico, quello det-
to «internazionale», perché si diffuse in tutte le gran-
di corti d’Europa, prima che in Italia iniziasse la ri-
voluzione del Rinascimento. 
Dall’altro lato della tavola, invece, troviamo la «Pre-
sentazione di Gesù al Tempio». Come si legge nel 
vangelo di Luca, «quando venne il tempo della lo-
ro purificazione secondo la legge di Mosè, portaro-
no il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signo-
re». In questa scena si vede l’anziano Simeone, «uo-
mo giusto e timorato di Dio», che riconsegna a Ma-
ria suo figlio, subito dopo aver pronunciato le paro-
le profetiche. Giuseppe porta le due tortore da offri-
re al Tempio: anziano e con la lunga barba grigia, 
con in testa una curiosa berretta, sembra più il «non-
no» che il padre terreno di Gesù, ma del resto era 
questa la tradizionale iconografia per lo sposo di 

Maria, desunta dal «ritratto» che emerge dai vange-
li apocrifi. A destra, invece, si staglia la profetessa 
Anna, che «era molto avanzata in età» e «non si al-
lontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e gior-
no con digiuni e preghiere»: anche lei «si mise a lo-
dare Dio e parlava del bambino a quanti aspettava-
no la redenzione di Gerusalemme». 
Il particolare più toccante di questa scena, tuttavia, 
è proprio in quello slancio di Gesù verso la madre, 
in quelle mani protese al reciproco abbraccio. Con 
il volto di Maria, tuttavia, che non è gioioso come 
ci aspetteremo, ma appare anzi adombrato, come 
pervaso da un’intima tristezza. Con grande efficacia, 
cioè, l’artista ci mostra la profonda impressione che 
devono aver suscitato nella Vergine le ultime paro-
le che le ha rivolto Simeone, come in un sussurro: 
«Egli è qui per la rovina e risurrezione di molti in 
Israele, segno di contraddizione perché siano svela-
ti i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada 
trafiggerà l’anima». 

Un piccolo, grande capolavoro, insomma. Sulla cui 
paternità in passato non esistevano dubbi, anche 
perché la tavola reca la firma di Michelino da Besoz-
zo, uno dei più importanti artisti italiani del primo 
Quattrocento, celebrato dai contemporanei come 
«pittore sommo», «stupendissimo», il «nuovo Poli-
cleto», per non citare che alcuni elogi. Nato attorno 
al 1370, probabilmente nel borgo varesino di Besoz-
zo, Michelino fu attivo giovanissimo a Pavia e nel 
1404 fu invitato a Milano alla Fabbrica del Duomo, 
dove però dovette giunse solo alcuni anni più tardi, 
impegnato com’era in altri cantieri e in altre città. 
L’icona è custodita nel Museo del Duomo di Mila-
no, ma, come si diceva, in cattedrale è ancora oggi 
al centro delle celebrazioni del 2 febbraio, quando, 
con una solenne processione, si ricorda la Purifica-
zione della Vergine e la Presentazione di Gesù al 
Tempio. È la festa antichissima che la devozione am-
brosiana chiama «Candelora», posta a conclusione 
dell’intenso ciclo natalizio. 
Ma perché questa Madonna è detta «dell’Idea?» Per 
alcuni studiosi il nome deriverebbe direttamente dal 
culto della Magna Mater Ideae, cioè la dea Cibele, ma-
dre degli dei, in onore della quale, nell’antichità pa-
gana, si svolgevano processioni per invocare la fer-
tilità della terra. La processione, quindi, sarebbe la 
cristianizzazione degli antichi riti pagani: la Chiesa 
avrebbe sostituito Cibele con la vera «Idea», la Ma-
dre di Dio, Maria santissima. Questa interpretazio-
ne non è tuttavia condivi-
sa da altri ricercatori, che 
propongono invece di in-
terpretare il termine «Idea» 
nel suo significato etimo-
logico: dal greco eidon, im-
magine; o da odea, odegi-
tria, cioè Maria che indica 
suo Figlio, la vera via.

tradizioni. La Madonna dell’Idea e la Candelora 
Secoli di fede, storia e arte tra le navate del Duomo

La processione con la Madonna dell’Idea nel Duomo

Michelino da Besozzo, Madonna dell’Idea, retro, Museo del Duomo, Milano

Radio Marconi

Si arricchisce di nuove voci la rubrica 
di Radio Marconi «Parole per capire». 
Da domani, lunedì 2 febbraio, nel 

doppio appuntamento alle 16.15 e alle 
6.20, Maurizio Bove presidente di Anolf 
Milano e Lombardia, proporrà 
un ciclo dedicato al tema stra-
nieri. Le definizioni che si usa-
no a questo proposito variano 
da migranti a extracomunitari 
o magari clandestini. Le perso-
ne che vengono da altri Paesi
o che sono anche nati in Italia,
ma da genitori stranieri, sono
una realtà ricca e complessa.
Per approcciarla più corretta-
mente serve iniziare a usare le
parole giuste. Ecco allora che il
ciclo avrà come sottotitolo «I nuovi cit-
tadini», a sottolineare come servano rea-
lismo e un nuovo angolo visuale per ri-
baltare la narrazione sul tema ancora for-
temente negativa.

Questa non è l’unica novità di «Parole 
per capire». Un percorso per conoscere 
Milano a partire da alcuni simboli più o 
meno noti è appena iniziato e ha come 
guida Fabio Lopez. In cantiere invece una 

serie di parole delle «buone leg-
gi»; un’altra sulle donne mila-
nesi che hanno illuminato il 
volto della città e un terzo sul-
le parole del carcere, per ripren-
dere l’appello dell’arcivesco-
vo nel suo ultimo Discorso 
alla città.  
Ancora invece in fase di pro-
gettazione una sorta di gram-
matica di base per le parole 
della sicurezza. Perdurante 
una retorica sul tema che re-

stringe il concetto di sicurezza all’or-
dine pubblico e alla sfera del codice 
penale, occorre «ripassare» le altre de-
clinazioni: sicurezza sul lavoro, ma an-
che domestica e sociale. 

«Parole per capire», le novità 
tra nuovi cittadini e donne

Parliamone con un film 
di Gabriele Lingiardi

Regia di Kleber Mendonça Filho. Con Wa-
gner Moura, Maria Fernanda Cândido, 
Gabriel Leone. Genere Thriller. Brasile, 
Francia, Paesi Bassi, Germania (2025). 
Filmclub Distribuzione. 

Èun grande periodo per il cinema 
brasiliano. Dopo la vittoria agli 
Oscar del bellissimo Io sono anco-

ra qui di Walter Salles, arriva in sala 
L’agente segreto. Il regista Kleber Men-
donça Filho ci porta nel 1977 con una 
sequenza di apertura shock: il prota-
gonista, Marcelo, va a fare benzina a 
un distributore. Vicino alla pompa di 
benzina c’è un cadavere, è lì da giorni. 
La polizia lo sa, ma non fa niente. Con 
questo pugno nello stomaco inizia un 
film la cui trama si dipana pian piano, 
senza un vero e proprio centro. Le co-
se accadono nel film consequenzial-
mente una dopo l’altra a partire dal ri-
torno del protagonista, fuggitivo, in 
patria. Per raccontare il resto occorre-

rebbe lo stesso tempo di visione del 
film. 
Tra le tante sottotrame c’è il ritrova-
mento di una gamba umana nella pan-
cia di uno squalo che terrorizza la po-
polazione. Complice l’usci-
ta, pochi anni prima de Lo 
squalo al cinema. Addirittu-
ra c’è chi ipotizza che la 
gamba prenda vita di notte 
per prendere a calci gli 
omosessuali. Tutto questo 
è, chiaramente, un’efficace 
metafora della violenza del-
la dittatura militare.  
L’agente segreto non è un 
film semplice e potrebbe 
non incontrare il gusto di 
tutti. Eppure è un viaggio che vale la 
pena affrontare, se si ha lo stomaco. 
Scopriremo, molto in là nel film, che 
Marcelo è braccato da sicari. E mentre 
si cerca di capire il perché ci si ritrova 

immersi nel passato di un Brasile che 
sta facendo i conti proprio ora, grazie 
al cinema, con l’orrore della violenza 
di Stato.  
Nel documentario Retratos Fantasmas, 

Mendonça Filho mostrava 
il declino della sua città na-
tale attraverso i cambia-
menti delle sale cinemato-
grafiche e dei luoghi di in-
contro. Allo stesso modo ri-
flette qui sul tema della me-
moria facendosi carico di 
un trauma generazionale e 
storico. Le fotografie, gli ar-
chivi, indagati dai perso-
naggi, sono il tentativo del 
film di dare voce a tutti quei 

morti lasciati senza nome ai margini 
della strada e della storia. 
Temi: memoria, dittatura militare, 
Brasile, traumi storici, testimonian-
ze, ribellione.

«L’agente segreto»: la dittatura in Brasile, 
per riflettere su memoria e traumi storici

Quest’anno si celebrano gli 850 anni dalla 
costituzione dell’Abbazia di Viboldone, 
con un ricco programma di iniziative. 
Sabato 7 febbraio, alle ore 9.30, la Co-

munità pastorale «San Paolo VI» e la comunità 
monastica delle benedettine daranno inizio al-
le celebrazioni per l’importante anniversario con 
la Santa Messa presieduta dal vicario generale, 
mons. Franco Agnesi. A seguire, don Luca Violo-
ni, prevosto e responsabile della Comunità pasto-
rale, presenterà il documento del 4 febbraio 1176, 
originariamente conservato nell’archivio parroc-
chiale di San Giuliano Martire, che attesta l’inizio 
della presenza degli Umiliati a Viboldone. 
L’abbazia di Viboldone è stata profondamente 
amata dall’artista Federica Galli, che già nel 1998 
le dedicò un’acquaforte inedita, oggi riproposta 
in una nuova edizione, il cui ricavato sarà desti-
nato al restauro dell’Abbazia. Presso la Casa del 
Priore, fino al prossimo 15 febbraio, sono espo-
ste le incisioni che l’artista donò al monastero. 
Per informazioni: www.amicidiviboldone.it.

Anniversario: l’antica Abbazia di Viboldone 
celebra i suoi 850 anni dalla costituzione

La chiesa dell’Abbazia

Sabato la Messa 
di inaugurazione 
con monsignor Agnesi 
e la presentazione del 
prevosto don Violoni

Tra i programmi della 
settimana su Telenova 
(canale 18 del digitale 

errestre) segnaliamo:  
Oggi alle 8 La Chiesa nella 
città; alle 9.30 Santa Messa dal 
Duomo di Milano.  
Lunedì 2 alle 8 Santa Messa 
dal Duomo di Milano, 
seguita dal commento al 
Vangelo del giorno in rito 
ambrosiano (anche da 
martedì a venerdì); alle 10 
Fede e Parole (anche da 
martedì a venerdì); alle 10.35 
Metropolis (anche da martedì 
a sabato); alle 11.45 Santo 
Rosario con il card. Comastri 
(anche da martedì a sabato); 
alle 23.30 Buonanotte… in 
preghiera (anche giovedì, 
venerdì e sabato).  
Martedì 3 alle 9.15 preghiere 

del mattino; 
alle 13 
Pronto TN? 
(anche da lunedì a venerdì).  
Mercoledì 4 alle 9.30 
Adorazione eucaristica (anche 
da lunedì a venerdì); alle 
19.15 TgN sera (tutti i giorni 
da lunedì al venerdì).  
Giovedì 5 alle 18.45 La Chiesa 
nella città, settimanale di 
informazione sulla vita della 
Chiesa ambrosiana. 
Venerdì 6 alle 7.20 il Santo 
Rosario (anche da lunedì a 
domenica); alle 21 Linea 
d’ombra.  
Sabato 7 alle 7.25 il Santo del 
giorno; alle 10.30 La Chiesa 
nella città. 
Domenica 8 alle 8 La Chiesa 
nella città; alle 9.30 Santa 
Messa dal Duomo di Milano.

Proposte della settimana In libreria 

Fermarsi per rileggere il 
proprio servizio educativo 
è un passaggio essenziale 

per ritrovare motivazione, sti-
le e direzione. Educatori in cam-
po. 5 passi per la verifi-
ca del servizio (Centro 
ambrosiano, 48 pagi-
ne, 5 euro) è un sus-
sidio della Fondazio-
ne oratori milanesi, 
nato per la Settimana 
dell’educazione della 
Diocesi ambrosiana, 
che propone la verifi-
ca come un tempo 
prezioso di confronto 
tra educatori: uno spazio per 
riflettere insieme, rafforzare il 
gruppo e rilanciare il cammi-
no, soprattutto nell’accompa-
gnamento di preadolescenti e 

adolescenti in oratorio. 
Il volume offre strumenti pra-
tici e attivazioni concrete per 
rimettersi in movimento, ri-
scoprire la bellezza del tempo 

condiviso e crescere 
nella dimensione 
educativa e spirituale. 
Lo sport è valorizzato 
come porta d’ingres-
so nel mondo dei ra-
gazzi e come oppor-
tunità per costruire al-
leanze educative tra 
oratorio e società 
sportive. 
Un testo agile e ope-

rativo, pensato per sostenere 
educatori e realtà oratoriane 
nella costruzione di un pro-
getto educativo condiviso e si-
gnificativo.

Oratori, educatori 
si diventa e si cresce

CULTURA&COMUNICAZIONE


